
Lega ambiente e scuole 
«Adottiamo una città» 
Con «occhi verdi» i ragazzi 
scoprono realtà nascoste 
Hanno portato avanti ricerche su vecchi quartieri, 
chiese abbandonate, aree dismesse II loro lavoro 
non andrà perduto, ma servirà per formulare propo­
ste alternative II punto su questa iniziativa, che va 
sotto il titolo «Adottiamo una città», organizzata da 
Occhi verdi, la commissione scuola della Lega am­
biente, e stato latto a Scanziano Coinvolte un centi­
naio di scuole e migliaia di ragazzi in tutto il paese. 

DANIBLA CAMÌONÌ 

m SCANDIANO (RE) Un» ba­
léna occhialuta e Inceronata 
perche « andata a sbattere 
sulla eosta (dando coi! origi­
ne al golfo), un. comunità di 
ranocchi» governata d» re Ro­
spo, Ut scala Piattona trasfor­
mata dalla strega cattiva in un 
ammasso impraticabile 11 
•percorso fantastico» dell Isola 
Polvese sul lago Trasimeno 
(che di faniastico però ha sol­
tanto l'apparenza) è In reali» 
dna piantina estremamente 
scientifica, corredala da dati e 
rilevazioni con tanto di per­
corso botanico e monumenta­
le, Il tulio redatto dai ragazzini 
di una scuola mediai quella di 
CastlgllO» del Lago 

Quella dell Isola Polvese e 
Mia la pr)ma in ordine di 
tempo, di una serie di iniziati­
ve •clcntlfk.o-àmblentatl lan­
ciale l'anno scorso da Occhi 
verdi., cioè dalla commissio­
ne scuoia della Usa per 1 Am­
biente, e che va «otto il nome 
rj! •Adottiamo una cita» Nien­
te a che tare con le vecchie ri­
cerche scolastiche I risultali 
qui sono stati spesso Inediti e 
saranno consegnati drilli dritti 
«I vari assessorati all'Ambien­
te U proposta, unica nel tuo 
genere, 4 stata raccolta nel 
dorso dell ultimo anno scola­
stico da un centinaio di scuo­
le di luna Italia, da Milano « 
Poggia, da Padova a Mantova 
Ih Questi glomi fono a Scan-
diano a lare II punto della si­
tuazione 

Cosa vuol dire e come si la 
ad adottare una citta? . U fac­
cenda * semplice - spiega Lu­
cio Pasti, lì anni, padovano, 

presidente nazionale di Occhi 
verdi - una scuola da sola o 
Insieme ad altre, si sceglie un 
luogo della citta o del paese 
in cui si vive Può essere una 
strada, le zone verdi cittadine 
un'area dismessa, Cloe un 
luogo dove un tempo sorgeva 
una fabbrica e ora è rimasto 
uno scheletro inutilizzalo op­
pure un intero quartiere e lo si 
analizza II lavoro viene svolto 
dal ragazzi con I aiuto di alcu 
ni esperti sotto la guida di lui 
ti gii insegnanti, su base Cloe 
interdisciplinare Dai dati rac 
colli (spesso sono risultati 
inediti) viene fuon una foto­
grafia precisa della situazione 
(e le cause che I hanno pro­
dotta) Da qui nascono spes­
so delle proposte alternative 
ali uso che si può fare di que-
st area Normalmente ti viene 
aiutati dalla Lega Ambiente 
locale in alcuni casi anche 
dagli enti pubblici» 

A Milano è stalo addinllura 
il Comune che venuto a co­
noscenza dell iniziativa ha 
voluto coinvolgere sessanta 
scuole Coordinatrice dei lavo­
ri 4 siala Marzia Campioni 

A Padova un'altra giovane 
insegnante, Manna Bollelti, e 
andata a scovare un bollissi 
mo chiostro, perennemente 
chiuso, a venti metri dalla 
chiesa di Sani Antonio, quello 
di un mecenate del Quattro­
cento Alvise Cornato «Era In 
uno stalo di sfacelo incredlbi 
le - dice fa Bonetti - ora vo­
gliamo sensibilizzare I opinio­
ne pubblica perché venga re 
«aurato. 

Mancano 400 giorni ai Mondiali 
Il costo dei 12 impianti sportivi 
è salito da 600 a 1.000 miliardi 
Ma per i servizi soldi inutilizzati 

Il ministro dello Sport, Carraro: 
«Normale che i prezzi lievitino» 
Il ministro delle città, Tognoli 
«Inutile enfatizzare l'occasione» 

L'Italia del '90 sarà così: 
stadi d'oro, irifrastrutture zero 
Mancano 400 giorni all'Inizio dei Mondiali di cal­
cio Il decreto per le infrastnitture è stato approva­
to dalla Camera e ora passerà al Senato Negli 
stadi si lavora, ma si spende sempre di più Fac­
ciamo un bilancio con i ministri allo Sport e alle 
Aree urbane Carraro «È nonnaie la lievitazione 
dei costi delle opere pubbliche» Tognoli «Se non 
si fanno le infrastnitture non è un problema». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• s i ROMA Quale squadra 
vincerà? Quella di Dnbbly di 
Ciao di Amico di Bimbo o 
quella di Beniamino? L atten­
zione per i Mondiali dell Italia 
calcistica o meglio dell'Italia 
del Totocalcio è Concentrata 
sulla gara per assegnare II no­
me alla mascotte del campio­
nato del 90 La vicenda degli 
stadi e delle opere Infrastnittu­
rali che dovrebbero essere co­
struite nelle dodici dita che 
ospiteranno le partite e nser 
vata agli addetti ai lavon e ai 
politici che litigano per II privi 
legio di assegnare gli appalti 
E cosi tra una lite e un decre 
to il momento in cui il fi­
schietto darà inizio alla pnma 
partita (18 giugno del 1990) è 
ormai prossimo mancano cir 
ca 400 giorni E il termine ulti­
mo per consegnare i lavori il 
15 maggio 90 è ancora più 
vicino Per fare il punto ufficia­
le sulla situazione ci siamo n 
volti a chi è pio (coinvolto» 
sulla questione Carlo Tognoli 
ministro per le Aree urbane e 
Franco Carraro ministro per lo 
Sport Entrambi sono ottimisti 
•A quanto mi risulta - afferma 
Carraio - 1 lavori degli stadi e 
delle altre opere dovrebbero 
essere pronti nei tempi previ­
sti» -Non sono mai stato tra 

coloro che hanno enfatizzato 
i Mondiali per le opere da rea 
lizzare - dice Tognoli - ma 
non sono nemmeno pessimi 
sta Se non si fanno non è un 
problema» 

Tale soddisfazione è conse­
guenza anche del voto favore­
vole che solo pochi giorni fa 
la Camera ha espresso sul de­
creto per le opere infrastnittu­
rali, un passo avanti per tra­
mutarlo in legge Manca infatti 
solo il voto defSenato previsto 
per I prossimi giorni Sul pia 
nò legislativo dunque II Mon 
diale 6 quasi in gol Neil ulti­
mo vertice di Palazzo Chigi 
Tognoli è anche riuscito a lar 
passare un codicillo nel de 
creto per Roma capitale che 
consente alla giunta capitoti 
na di accendere i mutui per i 
lavon delie opere senza pas­
sare attraverso il controllo del 
Consiglio comunale che 
avrebbe dovuto votare il Man 
Ciò consuntivo dell 87 sin dal-
I ottobre scorso II governo e 
intervenuto pesantemente in 
una situazione di profonda 
crisi politica che si protrae da 
mesi e che blocca qualsiasi 
attività amministrativa inqui­
nando vieppiù I rapporti tra i 
partner del pentapartito fin 
qui tenuto insieme da un filo 

che ha al suo capo I appalto 
dei lavon peri Mondiali 

I ministri sono anche per 
questi motivi soddisfatti I la­
vori per gli stadi possono pro­
cedere speditamente se non 
si frappongono ostacoli im­
previsti come lo stop della 
magistratura che a Roma ha 
voluto vederci chiaro su come 
si sta lavorando nell Olimpico 
Ma ben più celermente au­
mentano i costi Si e passati 
dai circa 606 miliardi previsti 
per I dodici stadi a oltre mille, 
con la punta record di Torino 
dove la lievitazione e stala di 
100 miliardi, da 595 a 160 
•Sono molto aumentati I costi, 
è vero - commenta Carraro -
ma nel nostro paese non esl 
ste opera pubblica i cui costi 
non lievitino e gli stadi non 
fanno eccezione Malavicen 
da Mondiali come I terremoti, 
dovrebbe suscitare I esigenza 
di por mano alla questione 
dei lavon pubblici Cloe biso­
gnerebbe varare delle norme 
che accorciando i tempi di 
appallo e di realizzazione ga­
rantiscano anche la trasparen­
za dei meccanismi di spesa 
Insomma, secondo me sem 
plificando le procedure si ac 
quoterebbe in rapidità si indi 
citerebbero con precisione le 
responsabilità ponendo cosi 
le premesse per evitare o al­
meno limitare gli scandali» 

Tempi costi e trasparenza, 
termini che non sempre in 
questa vicenda dei Mondiali 
sono andati d accordo Un so­
lo esempio Ban Per I affida­
mento dei lavon della catte­
drale nel deserto» di discan 
che (tale è lo splendido sta 
dio progettalo da Renzo Piano 
che lo aveva immaginato im­
merso in una verde valle dello 

sport) il fattore tempo è stato 
il requisito nsolutore Ha vinto 
la Matarrese Spa del fratelli 
del presidente della Pedercal-
ciò Costo previsto 82 5 miliar­
di Oggi invece si e già arrivati 
a 109 e •aumenteranno fino a 
117 - dice Vito Angiuli capo­
gruppo comunista al Comune 
pugliese - mentre 1 lavon han­
no già subito un niardo di sei 
mesi E oltre allo stadio a Bari 
non è stata appaltata nemme­
no la strada che dovrà unirlo 
alla città» Ci sono certo le pe­
nali che le ditte dovranno pa­
gare per i ntardi nella conse­
gna degli impianti ma queste 
non sono sufficienti a garanti 
re la completa trasparenza 
delle procedure 

Se per gli stadi nonostante 
tutto le cose procedono (a 
Udine Verona Bologna Ca-
glian Firenze si * molto avan 
ti) per le infrastnitture tutto è 
in allo mare Qui sono in ballo 
3600 miliardi che le dodici 
città devono gestire e su cui 
molte delle amministrazioni si 
stanno lacerando come il 
Campidoglio evidenzia pla­
tealmente Si era partiti -alla 
grande» con migliaia di pro­
poste per una valanga di ce­
mento che avrebbe ricoperto 
la penisola intera e non solo 
le dodici citta si è approdati a 
un elenco di opere più ndi 
mensionato ma che resta co­
munque di mollo sopra le rea­
li necessità Su cosa realizzare 
senza compromettere il lem-
tono dovranno vigilare i mini-
siri dell Ambiente e dei Beni 
culturali -C è sempre il dintto 
di veto» ricorda Tognoli per 
nulla preoccupato dalle nou-
zte che armano dalia peniso­
la sorrentina e da Capri dove 
grazie alla legge 556/88 per le 

strutture tunstlche sono previ 
su centinaia di progetti per ri­
strutturare o costruire alber­
ghi Ma anche questi -sogni. 
di cemento dovranno fare i 
conti con i tempi anche se è 
forte il Umore che per alcune 
amministrazioni sarà comun­
que più conveniente- affidine 
gli appalti, aprire i cantien n-
schlando di ntrovarli ancora 
aperti ali inizio del campiona­
to Di questo avviso però non 
è Tognoli -Il senso di respon 
sabilltà prevale - dice II mini­
stro - e un esemplo è Milano 
dove si è preferito non far p ir-
tire la metropolitana leggera, 
avviando invece la costruzio­
ne di un parcheggio» 

Allora come si presenterà 
1 Italia ali appuntamento di 
giugno 90' «Credo che per le 
infrastrutture si sarebbe Dolu­
to fare di più - conclude Car­
raio - ma ancora qualcosa di 
significativo si potrebbe realiz 
zare se ie amministrazioni co­
munali opereranno attivamen­
te con un mimmo di compat­
tezza A luglio saia necessana 
una mintone tra il governo le 
Regioni, le dodici città e il Co­
mitato organizzatore locale 
per valutare la situazione alla 
luce delle opere amale A 
quel punto si dovranno piani 
heare provvedimenti In grado 
di supplire alle carenze strut­
turali Ma soprattutto ci pre­
senteremo bene ali appunta­
mento potremo lare bella fi­
gura solo se otterremo dai sin­
dacati un penodo di tranquil­
lità sociale per cui ovviamen­
te bisogna lavorare Per 
esempio arrivare ai Mondiali 
con tutti i contraili delle cale-
gone direttamente e indiretta­
mente Interessate chiusi per 
tempo» 

Napoli verso il Mundial 
Giù milleseicento palme 
per far posto 
alla metropolitana leggera 
Giardini rigogliosi e palme distratte per far spada 
alla metropolitana «leggera» che collegherà il centro 
di Napoli con lo stadio San Paolo a Fuongrotta. Im­
mediata la reazione a questo •disboscamento» a tut­
to campo che secondo il pei è gli ambientalisti non 
è assolutamente necessario Sarebbe sufficiente po­
tenziare ì servizi gii esistenti risparmiando buona 
parte dei 3 500 miliardi previsti 

E U CAROLI 

M NAPOLI Le milleseicento 
palme di viale Augusto e il 
giardino di piazzale Tecchlo 
sono in pencolo A Fuongrot­
ta è inizialo il •disboscamen-
to» Sotto gli occhi attemli dei 
passanti e le proteste degli 
ambientalisti sono state sradi­
cate le pnme palme, belle, al­
le e in pieno risveglio vegetati­
vo dopo I inverno Motivo? La 
costruzione della Ltr, Linea 
tranviaria rapida - una specie 
di metropolitana -leggera- che 
nel tratto Mergellina Fuorigrot-
la porterà al ntmo di diecimi­
la passeggen Iota I tifosi allo 
stadio di San Paolo per assi­
stere ai Mondiali di calcio del 
90 L assessore al Traffico, 
Mascian e lAtan hanno affi­
dato nell 87 ali Ansaldo i lavo-
n che solo per questo lotto, 
costeranno ben 492 miliardi 
Per liniero percorso Fuori-
grotta Ponticelli si raggiunge­
ranno i 3 500 miliardi E non 
basta un enorme silos in par­
te sotterraneo, in parte sco­
perto per un megaparcheggio 
è in costruzione proprio a 
piazzale Tecchio SI rischia 
cosi di togliere quasi tutto il 
verde dalla piazza, che subirà 
probabilmente la totale de 
indizione del giardino di fron­
te alla stazione ferroviana im­
piantato nel 39 Che dietro i 
progetti per i 'Mondiali del 
90» ci sia un piano di -mani 
sulla città» come ai tempi cupi 
dell edilizia popolare launna? 

Le prime reazioni a questo 
scempio risalgono ali ottobre 
scorso, con 

una interrogazione dei consi­
glieri comunali del Pei e la ri­
chiesta di vanare il tracciato 
della Ltr facendolo passare 
per viale Giulio Cesare II Co­
mitato •Giorgio La Pira» ha 
raccolto migliala di firme est 
sono già mossi il •Comitato 
per la vivibilità di Fuorigrona», 
la Lega ambiente « la sezione 
del Pei di ftorigrotta «he già 
un mese fa, in un'assemblea 
cittadina ha denuncialo l'Inu­
tilità e la pretestuosità dello-
perazlone Ltr peretta lo sta­
dio, una volta adeguato alle 
norme Fifa, avrà molti settori 
numerati e di conseguenza 
una contrazione dei posti Bi­
sognerebbe allora piuttosto 
potenziare la metropolitana, 
gli autobus e la comoda Cu-
mana Inoltre si contesta che 
la Ltr inizialmente progettata 
a partire da Ponticelli, cioè 
dalia zona orientale della città 
dove maggiore è la necessiti 
di collegamenti rapidi col 
centro, non potrà nemmeno 
partire da piazzale Tecchio, 
ma da via Venjer dove * già 
stato demolito un giardino per 
far posto al cantiere E Intanto 
i quartieri Chiaia e Poslllipo il 
preparano a dar battaglia per­
ché Il vecchio tram che co­
steggia la Villa Comunale sarà 
sostituito dalla navetta veloce 
collegata alla Ltr; e » rendere 
praticamente impossibile l'u­
so pubblico della Villa di via 
Caracciolo che sarà relegata 
al molo di spartitraffico fra 
una arteria automobilistica e 
una tranviaria 

Un convegno a Bologna sulla «riconversione» 
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per i «mercanti di morte» 
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Et riconversione dell'industria bellica sta diven­
irti? un'esigenza Iti tutto li mondo. Per la prima 
ilta nella storia dell'umanità ai intravede uno sta-

t l»>1n$lf l»ÌM}»c& Che fare, allora, delle fab-
MmM ffi#TÌuall prospettive offrire a chi v. 
Javora? Se ne è discusso a Bologna, per due gior-
Éi,Jh?urt(#try^gia|4ell'Aswla5Jione per la pace 
* dell'Unióne scienziati per il disarmo. 
i 
ì 
ir 

SJjWQGSIA. •Spendere in 
j t ^ f a r v i a j l capitele* 

aTopo un secolo e mezzo I al-
formazióne di Mar», rievocata 
p i convegno di Bologna dal-
M t M W q y a k W ^ O g d i t -
%nani, comincia ad estere ri-

nino tatto fortuna sulla mor-
e «Mila solfereriw d#l popò-
La guerra, commercialmen-

% ««(landò, non (Ira più E 
mon tira più nemmeno politi-
icamente, alla luca del dialogo 
|lraUsaeUras 

tolnìtojiliconò lcohfliW%eaii, 
•mentre | paesi dei Terto mon-
rdo. strangolati dal debiti, ridi-

f nsionano le spese belliche 
bilanci delle superpotenze 

alcuni anni alla voce •dlte-
ha- affluiscono meno risorse, 
•La tendenza sembra irreversl-

t 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDI DONATI 

bile LlirsS.che ha appena n 
tirato tutti I suoi soldati dall Al 
ghanlstan entro il 1991 ridur 
rà del 12* le forze armate, del 
14* le spese militari e del 20* 
la produzione bellica. Sono 
percentuali significative an 
CW » restano ignote le cifre 
assolute «U pereslrojka di 
Gorbaclov non ha ancora 
aperto tutte le porte», ha am 
messo Alelael Izyuomov gio­
vane membro dell Accademia 
delle scienze sovietica CI rlu 
sarà? -La glasnost nel settore 
militare verrà potenziata, è 
stata la risposta sicura dello 
scienziato 

In ogni caso la parola d or 
dine -riconversione- vale al 
I Est come ali Ovest Ne sanno 
qualcosa anche gli Stati Uniti 
che oggi si accorgono dei co­
sti pagati ad un quarantennio 

di guerra fredda e di Interven­
tismo in ogni parte del mon­
do I conti |n tasca al Pentago­
no li ha fatti la commissione 
nazionale per la riconversione 
economica ed il disarmo, pre­
sente a Bologna con Seymour 
Melman Dsl 1947 al 19871 bi­
lanci militan Usa hanno ra­
strellato una cifra astronomica 
di morse 7 620 miliardi di 
dollari (ai valori della moneta 
statunitense del 1982) Oggi, 
eliminando II superfluo e ridu­
cendo la capacità Difensiva 
dell armamento (in grado di 
uccidere 40 volte tutte le per­
sone della terra). Il Pentagono 
nsparmlerebbe quanto servi 
rebbe per riparare i guasti so­
ciali provocati dal pagani­
smo 170 miliardi di dollari al-
lanno 

Il vento di pace che soffia 
sulla terra per ora ha lasciato 
indifferente la nostra Difesa II 
governo taglia sulla salute e 
sulla spesa sociale ma i conti 
dei generali e degli ammiragli 
italiani non conoscono cnsi 
(33mi!a miliardi questanno 
2 500 in più del 1988) Questo 
non ha messo al riparo dalla 
cnsi lindustna bellica nazio­
nale passata - secondo i dati 
fomiti da Alberto Castagnola, 
dell Archivio disarmo - dal 4 
al 12 posto tra i paesi esporta 

tori La produzione di armi in 
Italia resta, comunque, atte 
stata su livelli elevati: 7-8 mila 
miliardi di lallurato, 80mila di­
pendenti 2mita dei quali in 
cassa integrazione 

La reazione cfcgli Industriali 
ali-esplosione della pace» è 
stata contraddittoria Cachisi 
a messo nell ordine di idee 
della riconversione e chi sta 
cercando di recuperare in Ita­
lia la quota di mercato persa 
ali estero «La riconversione -
secondo II fisico Roberto ine­
schi - diverrà probabilmente 
fra breve un processo neces 
sano come molli alti, analo­
ghi processi di riconversione 
nei setton civili» 

Il sindacato (con qualche 
ambiguità della sola Uil) si 4 
decisamente schierato per la 
nconversione Rai punto di vi­
sta tecnico le alternative civili 
alla produzione militare esl 
stono e forse II problema è 
meno complesso di quanto si 
creda A questo Urie in Emilia 
Romagna (117 aziende che 
producono «pezzi* per mate-
naie bellico una sola -1 Astra 
di Piacenza - capace di con 
segnare il prodotto finito) sor 
gerà un "osservatorio* che ter 
rà sotto controllo la produzio­
ne e fornirà le necessane indi 
cazioni per la nconversione 

% rapaci si sono salvati 
«Vandali danno alle fiamme 
•il centro visite della Lipu 
•nell'oasi di Massaciuccoli 
*m MASSACIUCCOLI II centro 
erisita della UPU (Lega per la 
.protezione degli uccelli) nel 
rioasi di Massaciuccoli sulle 
"rive dell omonimo lago è sta­
llo distrutto là notte scorsa da 
gun Incendio di origine proba 
•bilmente dolosa alla vigilia 
della liberazione di alcuni ra 

"baci che erano stati curati dal 
«centro vetertnahlo specializza-
Ito che la Upu ha allestito a 
•Parma Oli uccelli destinati al 
Ja liberazione - poiane falchi 

iPnte a quanto prò-
«,' sono stati portali 

ali oasi solo ien Da cinque 
anhl toast Situata al centro 
del parco promuove educa 
zione ambientale attraverso 
vane Iniziative didattiche (in 
media si registrano ottomila 
visitaton I anno) Con I istitu 
zione del parco più di mille 
ettari di lago sono stati protetti 
con divieto di caccia una ini 
ziatrya che - affermano al par 
co - e sempre stata osteggiata 
dai bracconieri Quello di Ien 
- precisa Renzo Meschini vi 
cepresldente del parco - -è 
solo II più grave di una sene 
di episodi di vandalismo che 
hanno colpito I oasi-

Greve in Chianti 

È vietato affiggere 
manifesti che fanno reclame 
ai veleni in agricoltura 
•"• ROMA La campagna per 
il referendum sui pesticidi si 
rolora ogni giorno di nuove 
iniziative li comitato promo­
tore segnala quella presa dal 
sindaco di Greve in Chianti 
Alberto Bencistà augurandosi 
che essa venga ripresa da al 
In sindaci 11 primo cittadino 
del comune toscano cono 
solutissimo per via dell ottimo 
vino the vi si produce ha 
emanato un ordinanza con la 
quale vieta I affissione di ma­
nifesti che reclamizzino I uso 
in agricoltura di fitofarmaci, 
diserbanti e fertilizzanti chi 

mici 
Il sindaco spiega la sua de 

cisione «con la costatazione 
del progressivo aumento dei 
problemi sanitari a carico de 
gli operatori agncoli e <del 
I accrescersi di effetti negativi 
nella salute dei consumatori 
a causa della presenza di so 
stanze tossiche antiparassita 
rie nei prodotti agro alimen 
tari» Di qui I ordinanza Proi 
blre I affissione di manifesti 
pubblicitan è infatti un mo 
do semplice ma concreto di 
disincentivare 1 uso di veleni 
in agricoltura 

8» i 'Si, 
X^W* 

caccia. 
O a lasciarci 

le penne sarà anche 
l'ambiente. 
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Firma per la riforma della caccia. 
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